
MENO TASSE Definito l’emendamento in fa-

vore dei lavoratori dipendenti: nel 2008 l’extra-

gettito non utilizzato per il deficit andrà auto-

maticamente in un fondo per l’aumento delle

detrazioni. Accordo

anche sugli sgravi sul-

le liquidazione e sui

1.200 euro per le

famiglie numerose (almeno 4 fi-
gli), come anticipato domenica
dall’Unità. È polemica invece sul-
l’ipotesidi prolungare la rottama-
zione auto a tutto il 2008. I Verdi
protestano e chiedono modifi-
che, così il relatore mantiene del-
le riserve sull’emendamento. Un
testocircolatonellagiornatadi ie-
ri prevede che chi rottamerà un'
automobile euro0, euro1 o euro2
immatricolata prima del 1999
per acquistare una macchina eu-
ro 4 o 5 che non emetta più di
140 grammi di anidride carboni-
caperchilometroavràunincenti-
vo di 700 euro e sarà esentato dal
pagamento del bollo per un an-
no.Perdueannise ilveicolorotta-
matoèeuro0.Prorogatodiunan-
no ed esteso alle autovetture eu-
ro2ante '99 l'incentivo di 80 euro
alla rottamazione tout court, sen-
za sostituzione. Prorogati anche
gli incentivi per i ciclomotorieu-
ro0 sostituiti da euro3 introdotti
conlafinanziaria2007.Inpartico-
lare, i nuovi motoveicoli saranno
esentatipercinqueannidalpaga-
mento delbollo e riceverannoun
contributodi80euro.Perautocar-
ri e caravan l'incentivo è modula-
to secondo la portata e varia fra i
1.500 e i 2.500 euro. Ma le prote-
ste arrivano subito. «Siamo forte-
mente critici e non condividia-
mo questo emendamento», di-
chiara Angelo Bonelli (Verdi). In
serata è stato convocato l’ennesi-
mo incontro di maggioranza per
sciogliere il nodo.
Tutti d’accordo invece sul mecca-
nismo che rende obbligatori gli
sgravi al lavoro dipendente che

erano già stati previsti in Senato.
«La misura potrebbe aumentare
del 20% le detrazioni delle fami-
glie più povere», spiega il relatore
Michele Ventura (Pd). Esulta l’ala
sinistra della maggioranza, che si
dichiara soddisfatta della decisio-
ne. Anche sul Tfr il fisco si fa più
leggero:attraversouncomplicato
meccanismo l’aliquota minima
scende dal 23 al 18%. Il «pacchet-
to» preparato dal relatore istitui-
sce anche un fondo di 20 milioni
per gli asili nidoe di 3 milioni per
servizi socio-educativi per i picco-
lidimenodi treannipressoenti e
reparti del ministero della Difesa.
Arrivano anche 140 milioni per
la sicurezza, con un fondo per gli
straordinari e le risorse per nuove
assunzioni nei Vigili del Fuoco.
Inoltre si rimpingua di 104 milio-
ni il fondoper ilcontrattodiservi-
ziodelle Fs, «per consentire - spie-
ga Ventura - il finanziamento dei
servizi pubblici ferroviari di viag-
giatori e merci sulla media e lun-
ga percorrenza». Novità anche
per le multe: saranno prescritte
dopodueanni, contro i5dioggi.
Intantoesplodononuovepolemi-
cheattornoallamanovra. I sinda-
cati della Funzione pubblica van-
no all’attacco di Tommaso Pa-
doa-Schioppa. Il quale ripristina
alla Camera il taglio delle sedi pe-
riferiche del suo ministero «salta-
to» inSenato,macontemporane-
amente fa passare l’assunzione (o
la promozione) «a chiamata»
(cioè senza selezione, ex articolo

19comme6pergliaddettiai lavo-
ri) di 4 direttori generali. Insom-
ma, per i dipendenti si predica il
rigore,per ivertici si«razzola»sen-
za selezioni e con blitz in Finan-
ziaria. Anche i Comuni all’attac-
co: l’Anci dice no alla riforma dei
servizi pubblici locali inserita in
manovra. «Nessun blitz, è stata

ampiamente discussa per un an-
no al Senato», replica Linda Lan-
zillotta. Ma molti partiti della
maggioranzasimettonodi traver-
so. Non è affatto detto che la mi-
nistra degli Affari Regionali avrà
lameglio.Pressinganchedellecit-
tà d’arte e turistiche, che chiedo-
no maggiori risorse.

■ / Milano

La raffica di aumenti previsti
per tariffe, servizi e beni di largo
consumo continua a tenere
banco nel dibattito politico. Ieri
l’ultimo tassello: l’Euribor ad
un mese (il tasso interbancario
usato come base di riferimento
perimutuiatassovariabile)èsa-
lito fino a toccare il nuovo re-
corddal2001,dal4,822%dive-
nerdì scorso all’attuale 4,834%.
Un piccolo ritocco dello
0,012%che, secondol’Adusbef,
si traduce inunincrementome-
dio della rata del mutuo di 3 eu-
roalmese.Cifrachesalea45eu-
rosesommataall’effettodelrial-
zo della scorsa settimana.

Non stupisce, quindi, che il mi-
nistro dello Sviluppo economi-
co si sia scagliato contro le com-
pagnie assicurative e le banche.
«Nonhannopiùalibi -hasotto-
lineatoPierluigiBersani -dagen-
naioiprezzidovrannoscendere
altrimentinonresteremoconle
mani in mano».
Tantopiù che«la redditività del
settore Rc Auto non è mai stata
così buona, e anche l’indenniz-
zo diretto sta riducendo i costi»
e che alle banche è rivolto un
emendamento alla Finanziaria
per chiarire che «il trasferimen-
to dei mutui deve essere a costo
zero». Insomma, «deve finire
l’abitudine di molte aziende di
scaricare automaticamente

qualsivogliacostosui consuma-
tori» ha concluso Bersani.
Gli ha fatto eco il presidente dei
Verdi e ministro dell’Ambiente,
Alfonso Pecoraro Scanio: «L’au-
mento dei prezzi va affrontato
rapidamente e contrastato con
misure efficaci. Il caroprezzi sta
ormai diventando insostenibile

per molte famiglie. E spesso gli
aumenti sono ingiustificati».
Atti d’accusa condivisi dalle as-
sociazioni dei consumatori, se-
condo cui le tariffe Rc Auto so-
no aumentate del 4,5% con un
aggravio di 35 euro l’anno:
«Trucchi e manipolazioni non
sono più permessi» hanno de-
nunciato Federconsumatori ed
Adusbef.«Se lecompagniedias-
sicurazioni inquestoannod’in-
dennizzo diretto hanno opera-
to in modo virtuoso, le tariffe
dovranno diminuire assoluta-
mente».
Lapolemicasuiprezzi, inoltre,è
arrivata proprio nel giorno in
cui la Borsa Elettrica ha segnato
unnuovo recorddel prezzo del-

l’energia, alimentando i timori
di nuovi rincari. A novembre, il
prezzo medio d’acquisto ha re-
gistrato un balzo di 20,96 euro/
megawatt rispetto ad ottobre
(più 30%) toccando il massimo
storico di 90,82 euro. E questo
nonostante continui la discesa
deiprezzidelpetrolio, sucuipe-
sano le attese per un prossimo
aumento della produzione da
partedeiPaesiOpece i timoridi
rallentamento dell’economia
Usa, ma che continua a non
avere ripercussioni sui prezzi al
consumo finale: il greggio sul
Wtihaperso lo0,9%a87,9dol-
lari al barile, in calo dell’11%
dal massimo di 99,29 dollari
toccato a fine novembre.

■ di Laura Matteucci

I RISCHI crescenti di infla-

zione, la crescita che sta ral-

lentando, le conseguenze

della crisi americana dei su-

bprime. A Bruxelles i vertici

economici e finanziari euro-

pei, presente anche il ministro
TommasoPadoaSchioppa,metto-
no le questioni sul tappeto. Dal-
l’Italiaintantolenotiziesonobuo-
ne: migliorano i conti dello Stato
dei primi 11 mesi. Il fabbisogno
cumulatosalea quota42miliardi,
meno 14,1 miliardi rispetto allo
stesso periodo del 2006, che già

aveva segnato una drastica ridu-
zione sul 2005. A novembre il sal-
do di cassa dei conti statali ha in-
fatti segnatounrossodi4,5miliar-
di,migliore di circa 2,7 miliardi ri-
spetto allo stesso mese del 2006.
Torniamo all’Europa, con Tom-
maso Padoa Schioppa che dà la
sveglia all’Ecofin che si riunisce
oggi:èoracheprendaunadecisio-
ne sulla supervisione bancaria nel
senso di una vigilanza più strin-
gente, dice, «dando attuazione a
proposte avanzate già sette anni
fa»,eche laCommissioneUe«ab-
bandoni la timidezza, adottando
tutte lemisurenecessarie».Quello
del ministro dell’economia è più
diun invito rivolto all’Unione, vi-
stocheoggipresenteràai27mini-
stri economici un proposta con-

creta anticipata in una lettera in-
viata al presidente di turno del-
l’Ecofin, Fernando Teixeira dos
Santos. È d’accordo il presidente
della Bce Jean Claude Trichet, per
il quale la lezione da trarre dalla
crisiUsa «èquella di stringere il le-
game tra Francoforte e le autorità
di vigilanza».

«Nelcontestodella crisideimutui
subprime la Bce ha preso decisio-
ni difficili e rapide - spiega Padoa
Schioppa - mentre la funzione di
vigilanzaèapparsadel tuttoassen-
tea livelloeuropeo».Perquestobi-
sogna rafforzare la vigilanza «rea-
lizzandounmanualecomune eu-
ropeo con regole e standard che
assicurino piena uguaglianza di
trattamento in tutto il mercato
unicoe risparmidi costiper le isti-
tuzioni finanziarie». Ma il sistema
ipotizzato dal ministro è duale:
serve anche «una vigilanza inte-
grata dei gruppi transnazionali,
una sorta di agenzia Ue, attraver-
so la piena condivisione delle in-
formazioni, il rafforzamentodelle
funzioni del collegio dei supervi-
sori e del ruolo del coordinatore».

Per Padoa Schioppa, dunque,
l’Ecofin dovrebbbe adottare que-
sti due obiettivi «in forma di indi-
rizzo politico e fissando un calen-
dario stringente per la loro realiz-
zazione».
Ancora, il ministro chiederà di in-
caricare un comitato di saggi, col
compitodiassistere lacommissio-
ne Ue nella elaborazionedelle sue
proposte in materia di vigilanza e
supervisione.
E l’Europa è inallarmeanche per i
rischi crescenti di inflazione (3%
stimato a novembre, lontanissi-
mo da quel 2% che la Bce si è po-
sta come obiettivo), uniti ad
un’economia in fase di rallenta-
mento, e ad un euro molto forte
che rischia di danneggiare
l’export.

Migliorano i conti pubblici, allarme prezzi in Europa
Il ministro dell’Economia sollecita l’Ecofin a una vigilanza «più stringente» sulla finanza

Meno tasse sul Tfr e sul lavoro dipendente
Rottamazione in arrivo, i verdi dicono no. Polemica su Padoa-Schioppa e le assunzioni eccellenti

Il gruppo Unicredit è stato nominato
«Bank of the year 2007» in Europa centro
orientale (Cee) e «Bank of the year 2007 in
Italy» dal prestigioso mensile britannico
«The Banker». Lo comunica in una nota
l'istituto milanese di Piazza Cordusio
sottolineando che due banche del gruppo
hanno vinto il «Bank of the year award
2007» nei loro rispettivi paesi: Unicredit
Bulbank in Bulgaria e Yapi Kredi in
Turchia.

Bersani contro banche e assicurazioni. Sale ancora l’Euribor
Aumenta anche il costo dell’energia nonostante il rallentamento del petrolio, sceso sotto gli 88 dollari al barile

Vacanze di Natale troppo salate e un italiano su quattro
sarà costretto a restarsene a casa durante le festività di fine an-
no. A decretarlo è l’Adoc che lamenta come un weekend per
una famiglia possa arrivare a costare anche più di 1.300 euro.
Secondo i risultati di un’indagine dell’Associazione dei consu-
matori ad incidere sulla decisione di ridurre al minimo i sog-
giorni sono anche i costi per trasporti e per i cenoni. E così il
29% degli italiani si godrà solo un weekend in Italia, con il
boom degli agriturismi, o all’estero (22%), con preferenza per
le capitali europee e i paesi della zona-dollaro, grazie all’euro
forte. «Ma il dato significativo - commenta Carlo Pileri, presi-
dente dell’Adoc - è l’aumento (+3%) di chi, per motivi di bud-
get, sarà costrettoa restareacasadurante le festee il calodrasti-
codei soggiornidiunasettimanaopiù(-5%).Seprimaunapar-
tedella tredicesimapotevaessere dedicataaiviaggi, adessoche
per l’85% è dedicata alle spese ordinarie, diventa difficile, se
non impossibile, regalarsi un viaggio».
Secondo l’Adoc è rincarato anche il costo di un singolo
weekendperuna famigliadi4persone: rispettoal2006unafa-
miglia, se rimarrà in Italia per le vacanze, spenderà in media il
10,2% in più, quasi 1.400 euro considerando il pernottamen-
to, i trasporti e il costo di almeno un cenone.

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

Continua il trend positi-
vo del mercato dell’auto
inItalia.Conquasi195mi-
la immatricolazionihasu-
perato in novembre il re-
cord (circa 193mila unità)
mensile del novembre
2006. In questo quadro la
quotadimercatodelgrup-
po Fiat si è attestata al
30,91% contro il 31,03%
dello stesso mese del 2006
eil30,73%delloscorsoot-
tobre. «I dati sulle imma-
tricolazioni confermano
il positivo trend di Fiat
Group Automobiles negli
ultimi mesi» - osservano
dal Lingotto, mentre la
nuova500hagià raggiun-
to quota 115mila ordini
in Italia, Francia, Germa-
nia, Belgio e Svizzera.

I ricercatori che passano da 135 a oltre
300, questo il primo risultato del nuovo
centro di ricerca della Siemens aperto a
Genova nel settore dei software
intelligenti Mes, cioè i software per la
gestione della produzione. Il nuovo
centro, che si sviluppa in oltre 1.500 metri
quadrati e praticamente raddoppia gli
spazi già esistenti, vale 2 miliardi di euro e
con un incremento superiore al 10%
annuo previsto per i prossimi cinque anni.

NATALE E CAPODANNO
Vacanze troppo salate, si resta a casa

AUTO
Mercato in crescita
La Fiat al 30,91%

A GENOVA IL NUOVO CENTRO
DI RICERCA DELLA SIEMENS

IL GRUPPO UNICREDIT NOMINATO
«BANCA DELL’ANNO IN ITALIA»

Sicurezza, in arrivo
140 milioni per i Vigili
del fuoco. Multe
prescritte dopo due
anni invece di cinque

Il fabbisogno scende
di 14 miliardi rispetto
al 2006. Oggi riunione
dei titolari dei dicasteri
economici della Ue

Il governo assicura:
«I listini ora
devono calare
non staremo
con le mani in mano»

Tommaso Padoa-Schioppa, ieri a Bruxelles con gli altri ministri europei Foto

AP

Il gruppo francese di media e tlc,
Vivendi ha sottoscritto un accordo di
fusione da 9,85 miliardi di dollari con
Activision. Dall’intesa prenderà vita
il primo colosso mondiale nel campo
dei videogiochi. Vivendi controllerà
il 52% del nuovo gigante
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